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IILL    CCAASSOO    IITTAALLIIAANNOO

DEMOCRAZIA FORMALE
NON SOSTANZIALE

✒Egregio direttore,
ho letto che il tema del prossimo
festival del diritto sarà "le incer-
tezze della democrazia". Se os-
serviamo il caso italiano dobbia-
mo ammettere che ci troviamo di
fronte ad una democrazia for-
male, ma non sostanziale. Si vo-
ta frequentemente, ci sono va-
rietà di opinioni, ci sono tanti
giornali di destra, di centro e di
sinistra, tante radio e televisioni,
molti partiti e partitini ed una
magistratura che risponde sol-
tanto alla legge. Ma queste rego-
le minime servono ben poco.
E’ difficile infatti considerare una
democrazia un paese in cui non si
rispetta il voto popolare, dove la
politica è un’attività strapagata
svolta in larghissima parte da scal-
tri individui che non saprebbero
far altro. Può essere democratico
uno Stato in cui le innumerevoli
caste che lo dominano sono im-
pegnate soltanto a difendere i lo-
ro privilegi, i loro vantaggi in bar-
ba alle mille difficoltà che affliggo-
no quotidianamente le persone
comuni alcune delle quali sono
arrivate persino a suicidarsi?
Daniele  Bua

PPRROOPPOOSSTTAA  CCUURRIIOOSSAA

INUTILE  ISTITUIRE  IL  REATO
DI   “FEMMINICIDIO”

✒Egregio direttore, una tra-
smissione televisiva vista ieri se-
ra mi porta a fare un paio di con-
siderazioni.
1) Ascoltare le mamme di giovani
donne barbaramente uccise da
mariti, fidanzati, compagni etc... è
una cosa a dir poco straziante; non
solo per il dolore di queste povere
mamme che hanno subito una
crudeltà che non ha eguali per una
donna, ma anche, e soprattutto,
perché nei loro racconti è costan-
te la disperazione di fronte a una
giustizia che a dir poco sembre-
rebbe voler minimizzare.
E questa è la crudeltà maggiore.
Infatti per prima cosa, questi as-
sassini sono stati quasi sempre già
denunciati per minacce e violenze
verso la vittima, quando ancora
sarebbe stato possibile salvarla,
ma senza alcun risultato. Ma è l’o-
micida la persona che la Giustizia
invece pare si preoccupi soprattut-
to di salvare. Nella stragrande
maggioranza dei casi l’imputato
ha un percorso di reinserimento
nella società, da manuale: con-
danna non col massimo della pe-
na, ovviamente seguita da una ri-
duzione per buon comportamen-
to, quindi attività lavorativa all’in-
terno del carcere, per approdare
infine ai domiciliari e (magari per
consolidare l’avvenuta rieducazio-
ne) procurandogli anche un lavo-
ro esterno (già che c’è tanto lavoro
per tutti..!). Che sia il “delitto d’o-
nore” (abolito più di trent’anni fa)
che colpisce ancora?
2) Per arginare questo tragico fe-
nomeno si affacciano giustamen-
te varie proposte, ma la più curio-
sa, quanto inutile, trovo che sia
quella di istituire il delitto di “fem-
minicidio”. Mi sembra proprio che
la nostra epoca, con la insistente
invocazione dell’uguaglianza dei
sessi (che dovrebbe essere ugua-
glianza di diritti), badi più alla for-
ma che alla sostanza. Collocherei
quindi giusto in quest’ottica la
proposta di istituire il delitto di
“femminicidio” (anche le donne
reclamano il loro specifico delit-
to?). Di questo passo prima o poi
scopriremo che i nostri antenati
non erano soltanto degli “homo”
sapiens. Le donne moderne pri-
ma o poi reclameranno a gran vo-
ce di affiancare all’homo anche la
“mulier” sapiens. Quando si dice
la concretezza! In quest’epoca
senza problemi…
Lionello  Spada

PPIIAACCEENNZZAA

IL COMUNE  HA ASCOLTATO
LA MIA SEGNALAZIONE

✒Egregio direttore, vorrei rin-
graziare tramite “Libertà” l’ufficio

U. R. P. perché dopo una mia se-
gnalazione per delle pericolose
buche davanti all’ingresso del
cortile del condominio in cui io a-
bito. In breve tempo il Comune
ha provveduto alla loro sistema-
zione compreso anche il cordolo
del marciapiede non solo! una si-
gnora molto gentile mi ha telefo-
nato per sincerarmi che il lavoro
fosse stato eseguito.
Vede direttore se tutto funzionas-
se così saremmo “credo” più con-
tenti di pagare le tasse. Grazie an-
cora a lei per questo spazio.
E a chi provvede di risolvere an-
che questi piccoli problemi della
nostra bella città.
Rosanna  Tonoli

AADDUUNNAATTAA    AALLPPIINNII

CARA PIACENZA
LA GIOIA È  FINITA

✒Egregio direttore,
francamente questi tre giorni
dell’86ª Adunata degli alpini sono
volati via in fretta, e devo dire che
sono stati memorabili che a tutti
noi ci hanno lasciato un caro ri-
cordo che durerà nel tempo. Il
mio grande desiderio sarebbe
stato di poter essere presente in
mezzo alla gente per sentire dal
vivo il contatto di tutte quelle stu-
pende persone convenute da o-
gni parte d’Italia, per trovarsi tut-
ti insieme come una grande fa-
miglia di gente buona, onesta,
pulita dentro e fuori e con tanta
voglia ancora  di lavorare  per
aiutare gli altri nel volontariato e
tant’altro.
Tutta questa mia grande voglia di
partecipare ho dovuto (a malin-
cuore) accantonarla ed accon-
tentarmi di vedere tutto per ore
davanti alla televisione. Quindi
grande gioia (ed anche sofferen-
za parziale): tutto questo avviene
quando ti senti uno di loro, aven-

do fatto l’alpino tanti anni fa nel-
la Brigata Julia nella città di Tol-
mezzo Carnia, e pensando ai bel-
lissimi ricordi del passato, pa-
zienza cercheremo di tenerci
dentro nel cuore quei bei ricordi
e quelli di questi tre meravigliosi
giorni non più  ripetibili  nella
nostra cara Piacenza, anche se
tanto desiderati.
Un’altra nota positiva è stata la
non presenza di  nessun  politi-
co di ogni colore. A loro non in-
teressano queste giornate belle
ed a noi tanto meno la loro  po-
co gradita presenza. Ora che
hanno trovato il modo di rigene-
rarsi in questi luoghi immersi
nel verde lontani da tutti come
francescani, trovino il tempo di
rottamare quelle vecchie volpi di
tutti i partiti.
Francesco  Chiesa
Castelsangiovanni

LLAA  SSPPEERRAANNZZAA

IL GOVERNO  DELL’ ”INCIUCIO”
SARÀ QUELLO DELLE  RIFORME?

✒Egregio direttore,
la formazione del nuovo governo
dopo 2 mesi di discussioni do-
vrebbe essere riconosciuto come
un evento positivo da quasi tutte
le forze politiche, tranne è ovvio il
Movimento 5 Stelle e gli irriduci-
bili seguaci di Nichi Vendola
(questi nel ruolo di ministro degli
esteri o della giustizia avrebbe
certamente fatto aumentare la
credibilità dell’Italia?). Il suo
mentore, Bertinotti, è riuscito a
far sparire dal Parlamento Rifon-
dazione Comunista, giudicata
dagli elettori una formazione i-
nutile politicamente; Sel si è uni-
to al Pd per non fare la stessa fine
e ora vista la nuova coalizione al
Governo, comincia a “strizzare

l’occhiolino” al Movimento del-
l’ex comico. Speriamo che abbia
puntato sul “cavallo” giusto, altri-
menti il rischio di fare la fine dei
suoi compagni alle prossime ele-
zioni è tutt’altro che aleatorio.
Sembra strano ma i più scontenti
del raggiungimento di una pacifi-
cazione tra Pdl e Pd, per attuare
alcune importanti riforme, paio-
no essere diversi conduttori del-
l’informazione televisiva e giorna-
listi (in testa a tutti quelli del “Fat-
to quotidiano” che continuano a
rimarcare le differenze tra i parti-
ti e quanto veniva proclamato du-
rante la campagna elettorale. Nel-
la realtà punti di contatto tra i
programmi delle due principali
forze politiche ci sono e ora si trat-
ta con buona volontà e intelligen-
za di esaminare le varie proposte
e senza intestardirsi su basi ideo-
logiche, trovare le soluzioni possi-

bili. La ragione non è mai da un
parte sola ed il compromesso nel-
le soluzioni dei problemi non è
qualcosa da aborrire, ma più rea-
listicamente la possibilità di far
funzionare la democrazia e realiz-
zare finalmente qualche riforma.
Sarebbe inutile ed anche un po’
ridicolo, ricominciare con l’anti-
berlusconismo o litigare sulla
riforma elettorale; non sarà que-
st’ultima infatti a creare nuovi po-
sti di lavoro e ridurre il numero
dei cassintegrati. Forse eliminati
dal governo e dal parlamento, e-
stremisti, demagoghi, opportuni-
sti (tipo Di Pietro, Diliberto, In-
groia, Bocchino, Fini, ecc.) po-
trebbe essere veramente la volta
buona per le riforme.
Ivo  Giorgi

SSUULL  BBUUSS

MULTA GIUSTA
MA SPROPORZIONATA

✒Egregio direttore,
volevo riallacciarmi alla lettera in-
viatale dalla signora Alessandra
Laudano inerente i controlli sui
bus. Sono il papà di un ragazzo
che frequenta un istituto superio-
re della città e volevo contestare,
in questo caso, non il modo in cui
mio figlio è stato sanzionato da un
controllore, ma l’entità stessa del-
la contravvenzione. Mio figlio,
sbagliando, ha utilizzato un bus
cittadino senza averne diritto,
sfruttando il fatto che altre volte,
in seguito a controlli, aveva esibi-
to assieme ad altri suoi compagni
l’abbonamento per il tratto ex-
traurbano che utilizza per venire a
scuola e nessuno gli aveva mai
contestato niente. Tanto è vero
che anche in quel caso i suoi ami-
ci hanno mostrato l’abbonamen-
to ed il controllore non ha detto
niente, mentre a lui che aveva di-
menticato l’abbonamento ha
contestato una multa di 6 euro.
Quando mio figlio è andato in se-
de per pagare la multa la sanzio-
ne è passata a 60 euro più il costo
del biglietto, proprio perché lui
non aveva diritto a utilizzare quel
bus con il suo abbonamento. Co-
me dicevo precedentemente non
contesto la contravvenzione, ma
l’entità della stessa (il prezzo del
biglietto è di 1,20 euro), che è di
poco inferiore al fatto se uno gui-
da l’auto senza occhiali (70 euro)
e quasi il doppio se guidassi in
senso contrario a quello consen-
tito (38 euro). Spero che Seta uti-
lizzi almeno i soldi che recupera
da queste contravvenzioni, lette
le tante lamentele ricevute, per
migliorare le condizioni in cui
viaggiano i nostri ragazzi.
Claudio  Bassi
Vigolzone

aggio,da sempre,è definito il mese ma-
riano,nel senso che è dedicato alla Ma-
donna.Sono tante le tradizioni popola-

ri ma questo mese, per il tepore del clima - que-
st’anno per la verità abbiamo avuto tanta pioggia
e anche un po’di freddo - e per lo sbocciare del-

M le rose, è, per tanti credenti, un periodo speciale
dell’anno,perché speciale è il rapporto con la Ma-
donna in Italia e nel mondo.Papa Francesco,nel-
le sue belle omelie a braccio, spesso parla della
mamma di Gesù con un dolcezza particolare.Nel-
la lontana terra d’Argentina i suoi cari, emigrati

dal Piemonte,portarono anche la devozione alla
Madonna. Maddalena, in questa sua bella testi-
monianza, ci racconta della sua Madonnina del-
la Grotta a Rivergaro. Tutti abbiamo un ricordo
della Madonna e di questo mese molto speciale.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
come da tradizione nel mese

di maggio il parroco di Quarto,
don Francesco, viene per la be-
nedizione della casa... Pure lui è
dell’America Latina (come il Pa-
pa Bergoglio). Ho chiesto infor-
mazione della "Madonnina”
tanto venerata dal Papa. Mi ha
dato spiegazioni in merito: i no-
di sono sette. La mia devozione
per la Madre Celeste è immensa.

Maggio: la natura è tutto un
fiorire. Il mese per eccellenza
che sorride all’amore... dedicato
alla Madonna, alle rose (perché
un tempo, fiorivano solo a mag-
gio). Con la devozione alla Ma-
dre di Dio, ci sentiamo meno
smarriti. La prima preghiera che
impariamo quando piccini sia-
mo è Ave o Maria, Madre di Dio,

"Lei si prende cura di tutti noi
ed anche nel dolore non ci lascia
mai soli... ”. Ho letto che: anche
Papa Francesco sin dall’inizio
del suo Pontificato, prima di
congedarsi amichevolmente dai
suoi conoscenti, con tanta deli-
catezza, ricorda e porge un’im-
maginetta. Le porta sempre con
sé. E’ la Vergine di Augsburg (Au-
gusta) venerata in Baviera. Chia-
mata "colei che scioglie i nodi
della colpa e dei mali". E’ diven-
tata molto popolare in Argenti-
na, ed ora anche in Italia per
merito di Padre Bergoglio...

Carissimo direttore, pure io
persona comune, ho un’imma-
ginetta sempre con me: la “Ma-
donna delle Grazie del Castello
di Rivergaro". Sono devota alla
Vergine Maria da tanti anni.

Mio figlio subì un terribile inci-
dente il giorno a lei dedicato
(un 15 di agosto) proprio nella
stessa valle. Credo con tutto
cuore, che la Madonna abbia
recepito il grido d’aiuto di una
mamma... Da più di ventanni
mi reco al Santuario nel mese
di maggio per ringraziare la
Madre di Dio. Poco distante
dalla Basilica, c’è un piccolo
sentiero nella fitta vegetazione
che conduce alla Madonnina
della Grotta, luogo molto sug-
gestivo, zampilla da una fonta-
nella l’acqua costantemente. Le
rose, i ceri accesi e tante frasi

d’amore per Lei, scritte nella
roccia, fanno da cornice...

Non è l’Immacolata Conce-
zione della Grotta di Lourdes,
tanto visitata ed in pellegrinag-
gio sono andata. Ma anche la
Madonnina, di un luogo poco
conosciuto, ascolta con tanto
amore le sofferenze per questa
vita tribolata... Non eventi mi-
racolosi ma questo posto di
profonda pace, trasmette  se-
renità e tranquillità... Fare un
fioretto nel mese di maggio
(essere più altruista) infonde
coraggio.

Mese di maggio, mese dell’a-
more, preghiamo la "Madre Ce-
leste" che non si allontani mai
dal nostro cuore e "sciolga i tan-
ti nodi per un mondo migliore”.

Maddalena  Freschi

Il Direttore risponde

LLaa  MMaaddoonnnniinnaa  ddeellllaa  GGrroottttaa  aa
RRiivveerrggaarroo,,  ttaannttaa  ddeevvoozziioonnee

“

Maggio, il mese dedicato 
alla Madonna e alle rose

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Parafrasando una
canzone partigiana:
“E  c’era  Piacenza
vestita  di
biancorossoverde
che ballava con
l’Alpin”
(Ferrante
Trambaglio)

Il giornale della gente
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LA POESIA

FFeemmmmiinniicciiddiioo
ddii    NNUUNNZZIIOO  DDEELLPPAANNNNOO

A voi donne che sapete  soffrire
che vincete ogni disagio

che  partorite  la vita
che  date  felicità.

A voi donne che  lenite  ferite
che acquietate affanni

che  portate luce
che date speranza.

A voi donne che sapete accarezzare
che sapete  sorridere

che sapete amare
che sapete perdonare.

A voi donne
che sapete urlare i vostri diritti

che sapete  soffocare  le  ipocrisie
che sapete essere determinate
che siete il  fulcro del progresso

e dei  diritti civili.

A voi donne  dico
che  il  mondo non vi merita.

Nessuna pietà,
nessun  perdono  per  il  Barbaro,

il  Malvagio,
il Disumano che pur di non perdervi,
vi calpesta e spegne la propria  vita,

uccidendovi.
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